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I punti principali 
 

 

 

Il “Decreto Trasparenza” 

Con l’approvazione del cosiddetto “Decreto Trasparenza” (D.Lgs n. 33 del 2013), il 

legislatore italiano ha raccolto e razionalizzato in un’unica norma tutte le disposizioni che le 

pubbliche amministrazioni italiane devono rispettare in materia di trasparenza amministrativa. 

La nuova legge elenca obblighi e misure già previste dalla normativa nazionale, a cominciare 

da quelli fissati con il Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs n. 82 del 2005), e ne 

contempla di nuovi. Il suo principio base è che le pubbliche amministrazioni devono garantire 

una “accessibilità totale” alle informazioni sulla propria organizzazione e le proprie 

attività, affinché chiunque interessato possa conoscere, controllare e valutare il loro operato e 

come utilizzano le risorse pubbliche.  

 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

All’articolo 10, il “Decreto Trasparenza” stabilisce che le pubbliche amministrazioni devono 

redigere, approvare e quindi aggiornare ogni anno il Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità. Nel documento si devono indicare tutte le misure, i flussi 

informativi e le iniziative da promuovere per adempiere agli obblighi previsti nel “Decreto 

Trasparenza”, rendicontando anche quanto già realizzato in materia. L’elaborazione del 

Programma deve avvenire in stretto raccordo con quella del Piano di prevenzione della 

corruzione, a sua volta previsto dalla cosiddetta “Legge Anticorruzione” (L. n. 190 del 

2012), e con la programmazione strategica e operativa degli enti, definita nel Piano della 

performance. 

 

Un nuovo valore fondante e trasversale all’agire amministrativo 

Più in generale, il Programma triennale della Trasparenza rappresenta lo strumento principale 

per promuovere un percorso di cambiamento culturale che deve andare ben oltre il 

semplice adempimento alle nuove norme. Con la sua elaborazione, ma soprattutto con la 

sua attuazione, si riconosce che la trasparenza è un principio strategico che può essere 

concretamente affermato solo con adeguati e coordinati interventi a livello organizzativo, 

tecnologico e sul versante della comunicazione. Si è insomma in presenza di un nuovo valore 

fondante, trasversale all’intero agire amministrativo, da affermare in maniera 

progressiva e costante per:  

 rendere conto, in una logica di bilancio sociale permanente, dell’operato istituzionale 

 realizzare lo scenario dell’amministrazione digitale 

 favorire forme di comunicazione più interattive con i cittadini. 

 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 

Partendo da questi presupposti, la Regione Emilia-Romagna ha elaborato e successivamente 

approvato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità relativo al triennio 

2014-2016. Come deciso dalle delibere del 2013 che hanno ufficializzato la nomina dei 

responsabili della trasparenza e dell’accesso civico della Giunta regionale e dell’Assemblea 

legislativa, le disposizioni previste nel programma si applicano alla Giunta regionale, 

all’Assemblea legislativa, all’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura 

(Agrea), all’Agenzia di sviluppo dei mercati telematici (Intercent-ER), all’Agenzia 

regionale di Protezione civile e all’Istituto dei beni artistici, culturali e naturali 

(Ibacn). Per tutti gli altri soggetti e organizzazioni che fanno parte del sistema delle 

amministrazioni regionali, la Regione detterà indirizzi specifici in materia. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-03-07;82!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=2013-10-25
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=2013-10-25


 

La governance 

Individuato il perimetro di applicazione, e riconosciuta la complessità degli interventi da 

realizzare, la Regione Emilia-Romagna ha definito uno specifico modello di governance per 

l’elaborazione e la successiva attuazione del Programma della rasparenza. Al modello 

partecipano, lavorando in stretto e costante coordinamento, i Responsabili della 

trasparenza, i Responsabili dell’anticorruzione, un apposito Comitato guida a loro 

supporto negli ambiti organizzativo, giuridico, informatico e comunicativo, i Servizi delle 

strutture centrali con specifiche competenze in materia, e, per le singole Direzioni Generali e 

Agenzie, Dirigenti responsabili dei processi di produzione, validazione e pubblicazione dei 

dati che è obbligatorio rendere accessibili. 

 

La mappa degli obblighi di pubblicazione 

Assieme al Programma della trasparenza, la Regione ha elaborato e approvato una mappa 

degli obblighi di pubblicazione e delle relative responsabilità. La mappa rappresenta 

sinteticamente il Programma: per ogni singolo obbligo di pubblicazione indica lo stato 

dell’adempimento da parte dell’ente, le strutture e le figure responsabili della fornitura e 

del successivo aggiornamento dei dati, e i tempi e modalità per la realizzazione delle 

azioni previste nel triennio di programmazione. 

 

Le azioni prioritarie 

Per quanto riguarda le misure previste in questo primo Programma triennale della 

trasparenza, nel breve periodo la Regione ha dedicato particolare importanza agli aspetti 

organizzativi, legislativi e tecnologici sui quali intervenire per adempiere in maniera 

puntuale e sistematica alla nuova normativa, e avviare un processo di cambiamento che 

trascenda la sola logica dell’adempimento. Per questo motivo, le priorità operative del 2014 

sono: la definizione dei processi organizzativi indispensabili a garantire la regolarità dei 

flussi informativi; l’approvazione di uno o più provvedimenti legislativi che riordinino la 

normativa regionale in materia; lo sviluppo di nuovi servizi informatici che permettano di 

razionalizzare la raccolta delle informazioni, e garantiscano un automatismo tra la produzione, 

la validazione e la pubblicazione dei dati. 

 

Verso il miglioramento costante 

Messa in piedi la struttura indispensabile per avviare questo nuovo corso, si proseguirà con una 

serie di iniziative finalizzate al miglioramento costante dei processi organizzativi e della 

qualità dei dati pubblicati. A tale proposito, il Programma della trasparenza prevede azioni 

specifiche per il monitoraggio sugli adempimenti di legge, e definisce un sistema di 

sanzioni disciplinari e amministrative da attuare nel caso di mancata o inadeguata 

pubblicazione dei dati. Sempre in un’ottica di costante e progressivo miglioramento, nel 

Programma si stabilisce che entro la fine del 2016 tutti i dati obbligatori dovranno essere 

rilasciati anche in formato aperto (open data). 

 

Il coinvolgimento dei pubblici interni ed esterni 

In ultima analisi, la trasparenza è innanzitutto un dovere nei confronti dei cittadini e degli 

altri portatori di interesse. In considerazione di ciò, e per assecondare sempre meglio le 

loro aspettative in materia, col Programma della trasparenza si prevedono specifiche iniziative 

di coinvolgimento dei pubblici interni ed esterni. Tra le prime in cantiere, nel corso del 

2014 si prevede l’organizzazione di giornate della trasparenza, rivolte ai cittadini, alle 

associazioni di consumatori e ad altri portatori di interesse, e promosse con un duplice 

obiettivo: presentare gli obiettivi e gli aspetti salienti del programma della trasparenza, e più in 

generale le attività promosse e i risultati già raggiunti in materia, e raccogliere sollecitazioni e 

proposte di miglioramento di cui tenere conto negli aggiornamenti annuali al Programma. Con 

le stesse finalità, sono inoltre in programma una consultazione interna sul portale 

Internos, e un ulteriore percorso di partecipazione ed ascolto, on e off line, rivolto sia ai 

dipendenti sia ad alcune categorie di pubblici esterni, quali comunità professionali, associazioni 

e gruppi impegnati sui temi della cittadinanza attiva.  

 

 


